RASSEGNA DEL POPOLARE ITALIANO

Danza la Notte – La Memoria che resta

PROGRAMMA

16 giugno 2005

Ore 19.30 – Apertura Spazio

· MOSTRA FOTOGRAFICA “IL MUSEO DELLA FESTA”

· ESPOSIZIONE DI STRUMENTI MUSICALI E OGGETTI SONORI

· RASSEGNA DEL DOCUMENTARIO ETNICO ITALIANO in collaborazione con  

Museo Nazionale delle arti e tradizioni popolari  

Ore 20.30 Finestra sul Popolare Italiano – Coordinatori Nando Citarella e Giandomenico Curi

· Festival Ernica Etnica – dir art. Giuseppe Gennaro

Gruppo rappresentativo del festival 

PICCOLA ORCHESTRA LA VIOLA diretta da ALESSANDRO PARENTE
Nasce in Coreno Ausonio (Fr) nel 1994 da un’idea di Alessandro Parente e Antonella Costanzo, con lo scopo di recuperare, anche in chiave inedita, la memoria e le radici del nostro passato. I giovani musicisti provengono da varie zone del Lazio: Coreno A., Roma, Ienne, Subiaco, Formia, Esperia. L’Orchestra, che da anni opera nella ricerca della cultura popolare, si è sempre impegnata su una duplice direzione: recuperare da un punto di vista filologico motivi e stili musicali, dall’altra non ha mai trascurato la propria creatività compositiva.
· Festival Ai confini del Sud – dir. Art. Massimo Cusato (Calabria)

Gruppo rappresentativo del festival  QuartAumentata

Massimo Cusato  - percussioni e batteria

Salvatore Gullace - chitarra e mandolino

Giuseppe Platani -  basso

Paolo Sofia         -  voce

Antonio Orlando  -  fisarmonica

Il gruppo è impegnato a rivitalizzare la tradizione linguistica vernacolare locale, arricchendola musicalmente con le sonorità, melodie, atmosfere e ritmi che caratterizzano oggi la “ World Music”, evidenziando, dal punto di vista dei testi, anche le condizioni di vita, i problemi e le speranze della gente del sud, il tutto inquadrato in una cornice musicale originale e di facile ascolto, risultato di diverse influenze in cui le ricche tradizioni locali convivono facilmente con stimoli e input provenienti da differenti latitudini musicali.
· Festival Paleariza  - dir. Art. Ettore Castagna (Calabria Grecanica)

Gruppo rappresentativo del festival: Ettore Castagna
Ettore Castagna si occupa di musica e strumenti della tradizione dal 1979. In quest'ambito collega da sempre la riproposta artistica alla ricerca "sul campo", alla didattica, alle più varie esperienze nel world music oriented. Anche se Castagna ha dedicato alla lira calabrese (cordofono ad arco) una particolare attenzione non mancano nel suo strumentario tutti i tipi di zampogna calabrese, i doppi flauti, il tamburello, la chitarra battente, il malarruni (scacciapensieri). Attualmente è impegnato nel progetto Nistanimera dedicato alla musica ed agli strumenti dei Greci di Calabria e di Puglia.

· Festival La notte della Tammorra – dir. Art. Carlo Faiello (Napoli)

· Festival Appennino Folk – dir. Art.  Maddalena Scagnelli (Piacenza)

Gruppo rappresentativo del festival  Enerbia: 

Maddalena Scagnelli, voce e violino

Franco Guglielmetti alla fisarmonica

Stefano Faravelli al piffero

Fabio Torrembini al contrabbasso

Fabio Milana alla chitarra

“Enerbia” è un ensemble composto da musicisti di diversa formazione culturale uniti dalla passione per la musica popolare e da un progetto che intende valorizzare uno dei più importanti repertori tradizionali dell’Appennino nord-occidentale, quello delle “Quattro Province”. Nella fitta trama di sentieri e strade che attraversano le alte valli delle province di Genova, Piacenza, Pavia e Alessandria , i luoghi del passaggio dalla pianura al  mare, non si sono solo scambiate merci, come l’olio e il sale, ma è fiorita nel corso dei secoli una ricca tradizione musicale, per molto tempo tramandata solo oralmente da musicista a musicista. La musica ,il ballo e il canto segnavano e segnano i momenti più importanti della vita delle genti dell’Appennino: il fidanzamento,il matrimonio, la gioia del ritorno della stagione primaverile, le feste nelle notti d’estate, le nascite e le morti. La ricchezza e la bellezza di questo repertorio, la sua struggente vitalità, rivivono  nell’esecuzione e nel lavoro di appassionata ricerca di “Enerbia”: antichi balli come la Giga, la Piana,  l’Alessandrina,  il Perigurdino si alternano a quelli più moderni come il walzer e le polke e si intrecciano con i canti  che ancora oggi risuonano nelle nostre vallate più nascoste. L’ultimo CD del gruppo “Così lontano l’azzurro” è stato allegato al numero di Settembre-Ottobre 2003 della più importante rivista italiana dedicata alla musica etnica “World Music Magazine”.

· Festival Sentieri Acustici – dir. Art. Riccardo Tesi (Pistoia)

· Festival Folk del Gargano  – dir. Art. Salvatore Villani (Foggia)

Gruppo rappresentativo del festival  Li Ariarule
Rocco Cozzola (canto, chitarra battente, tamburello e castagnole)

Salvatore Villani (canto, chitarra battente, chitarra francese)

Enrico Noviello (canto, chitarra battente)

· Taranta Festival – dir art. Eugenio Bennato (Caulonia)

Gruppo rappresentativo del festival  Mimmo Cavallaro TaranProject
Mimmo Cavallaro Voce,

Francesco Loccisano Chitarra

Daniela Bonvento Viola

Peppe Platani Basso

Fabio Macagnino Percussioni

Raffaele Pizzonia Percussioni
Gruppo nato da quel movimento, che anima Caulonia da oltre un lustro, di riscoperta attiva e viva della musica 
popolare calabrese.
Ore 21.30 - Musica Canti e Balli della Tradizione

· Xicrò
Alessandro Cercato – basso elettrico, e-bow
Antonello Ricci – voce, chitarra battente, zampogna a paro

Arnaldo Vacca – tamburello e percussioni 

Xicrò è un nome strano, impronunciabile (forse), andrebbe letto Scicrò oppure alla maniera greca, un po’ aspirata, Chicrò. È la traccia di un antico passato greco rimasta nel nome di Cirò, il paese calabrese del vino. Il progetto musicale da cui nascono il gruppo e il disco viene fuori da un’idea arti​stica di Antonello Ricci: da un lavoro di ricerca sulle radici musi​cali del Sud Italia e in particolare della Calabria, dalla memoria e dalle sugge​stioni, dai percorsi intellet​tuali e dall’irruzione straripante delle melodie e dei ritmi della chitarra battente, della zampogna a paro, degli stru​menti musi​cali della tradizione contadina e pastorale calabrese, della voce urlata e lacerata dei solari canti all’aria della mieti​tura e di quella sommessa e sussurrata  delle an​cestrali ninne nanne - an​tico e iniziatico modello melodico. Un itinerario musicale senza folk revival, da vere ra​dici popo​lari italiane. 

Il reper​torio è totalmente originale: mo​delli so​nori, rit​mici e poetici della tra​dizione cala​brese possono essere anche riconoscibili - non necessariamente - il pensiero musicale viaggia attraverso l’invenzione di suoni come quelli del basso fretless di Alessandro Cercato, di ritmi come quelli dei bodran e dei tamburelli di Arnaldo Vacca, di un misterioso scintillio sonoro come quello delle chitarre battenti di Antonello Ricci la cui voce rincorre testi ver​bali sorprendentemente visionari, “semplicemente” d’amore. 

· Enza Pagliara - DONNA DE COPPE Canti tradizionali del Salento

I canti,  sono “esseri in continua trasmigrazione”. Essi abitano nei corpi e nei cuori della gente che li ama e li accoglie. Dalla voce di cantori-contadini, sono arrivati fino a noi, per raccontarci l’amore, la fatica, la gioia e la vita che accomuna gli uomini e donne di ogni tempo e di ogni luogo. “Donna de Coppe” è il primo progetto musicale di recupero e valorizzazione della cultura contadina del Salento al femminile. “Donna de Coppe”, è il frutto di una ricerca sul campo svolta da Enza Pagliara sui canti di tradizione orale presenti nel basso e alto Salento, con particolare attenzione ai canti femminili sia monodici che polifonici. A partire dal 2002, anno in cui lo spettacolo ha debuttato per il festival “ Notte della Taranta”, “Donna de Coppe” è stato presentato nei più importanti festival di musica e canti tradizionali di tutta Europa. L’arrangiamento dei brani di “Donna de Coppe” è stata affidata al fisarmonicista e compositore Antongiulio Galeandro (autore di colonne sonore e musiche per il teatro e danza contemporanea) e al polistrumentista Gianluca Longo.

Dopo la pubblicazione del CD Donna De Coppe, Enza Pagliara insieme a Galeandro e Longo,  ha realizzato numerosi spettacoli frutto di una instancabile ricerca e amore per il Salento: Canto di Passione(2002), Canti Mare (2003), Incantamentum (2004).

Enza Pagliara, che ha avuto il privilegio di portare il canto tradizionale (del salento)  nei più importanti teatri del mondo tra cui citiamo il Bolshoj di Mosca, Esplanade di Singapore, è considerata in italia e all’estero una delle più interessanti voci nell’ambito del “canto di tradizione orale italiano”. Ha al suo attivo importanti collaborazioni con artisti di fama mondiale, quali Stewart Copeland ex-Police, Noa, Giovanna Marini, Nuova Compagnia di Canto Popolare,  Canzoniere Italiano, e altri ancora. Voce solista del progetto Notte della Taranta, La Pagliara è stata ospite di Una Notte con Zeus (rai3, 2005), Primo Maggio (rai3, 2004), premio Barocco (rai 1, Gallipoli 2004) , ha inoltre cantato per alcune colonne sonore di Film, documentari, trasmessi dalle reti nazionali.

Ore 23.00 – Danze Popolari - Danze e Balli della Tradizione

· Scuola di tarantelle a cura di Sandro Pasquali
· Enerbia

Maddalena Scagnelli, voce e violino

Franco Guglielmetti alla fisarmonica

Stefano Faravelli al piffero

Fabio Torrembini al contrabbasso

17 giugno 2005

Ore 19.30 – Apertura Spazio

· MOSTRA FOTOGRAFICA “IL MUSEO DELLA FESTA”

· ESPOSIZIONE DI STRUMENTI MUSICALI E OGGETTI SONORI

· RASSEGNA DEL DOCUMENTARIO ETNICO ITALIANO in collaborazione con  

Museo Nazionale delle arti e tradizioni popolari  

Ore 20.30 Finestra sul Popolare Italiano – Coordinatori Nando Citarella e Giandomenico Curi

· Festival Lithos  dir. Art. Carlo Muratori (Siracusa)

Gruppo rappresentativo del festival  Carlo Muratori trio
Carlo Muratori voce e chitarra

Francesco Bazzano percussioni 

Massimo Genovese chitarra

· Festival Antichi Suoni – dir. Art. Filippo Speranza (Novi Velia)

Gruppo rappresentativo del festival 

LE DONNE DEL CILENTO - canto votivi del sacro monte e canti alla cilentana
I CORTAZZO - le ultime zampogne del Cilento
· Ariano Folk Fest – dir. Art. Francesco Fodarella (Ariano)

Gruppo rappresentativo del festival  SENZAOFFESA

Angelo Maria Riccio: Voce,Chitarra,Tamburello

Maurizio Nardiello: Voce, Chitarra

Pasquale Giardino: Voce, Tamburello

Marilena Savino: Voce, Nacchere

Dina Bianco: Voce, Nacchere
il gruppo e’ nato dall’esigenza di interpetrare dei pezzi composti da angelo maria ricciocce si e’ ispirato a cose, personaggi, situazioni e miti della tradizione popolare di ariano irpino. In seguito al repertorio iniziale si sono aggiunti dei pezzi di Maurizio nardiello e brani tradizionali attinti dalle diverse culture del sud, in particolare della campania, puglia e Sicilia. Il loro punto di forza e’ la semplicita’ che si evidenzia in informali esibizioni a contatto diretto con il pubblico.

· Festival Ittiritmi – dir. Art. Gianluca Dessì (Ittiri - Alghero)

Gruppo rappresentativo del festival  Alberto Balia - Massimo Nardi
Alberto Balia: chitarra acustica e battente, clarinetto, voce, benas

Massimo Nardi: chitarra, launeddas 

· Festival Canti e Discanti – dir. Art. Piter Foglietta (Foligno) 

· Festival  Luci e Colori del Mediterraneo – dir. Art.  Mauro Palmas  
Gruppo rappresentativo del festival  

MAURO PALMAS, chitarra e mandolino
Ore 21.30 - Musica Canti e Balli della Tradizione

· HUMUS TRIO : "suoni etnici dall'osteria al mediteraneo"

FELICE ZACCHEO - mandola, chitara e voce
ANDREA PICCIONI - percussioni
GIANLUCA ZAMMARELLI - ciaramella, chitarra battente e voce
Ore 23.00 – Danze Popolari - Danze e Balli della Tradizione

· Scuola di tarantelle a cura di Sandro Pasquali
· RASHO FOLK ENSEMBLE
ANDREA PICCIONI tamburelli 
VALERIO RODELLI organetti 
GIAN MICHELE MONTANARO tammorre 
DONATO RICCIONI organetto 
GIANNI BERARDI tamburello
ADAMO LAURETI organetto 
ENRICO NOVIELLO chitarra e voce
GIANLUCA ZAMMARELLI chitarra battente e voce
18 giugno 2005

Ore 19.30 – Apertura Spazio

· MOSTRA FOTOGRAFICA “IL MUSEO DELLA FESTA”

· ESPOSIZIONE DI STRUMENTI MUSICALI E OGGETTI SONORI

· RASSEGNA DEL DOCUMENTARIO ETNICO ITALIANO in collaborazione con  

Museo Nazionale delle arti e tradizioni popolari  

Ore 20.30 Finestra sul Popolare Italiano – Coordinatori Nando Citarella e Giandomenico Curi

· Festival Pifferi Muse e Zampogne dir. Art. Silvio Trotta (Arezzo)

Gruppo rappresentativo del festival  Musicanti del Piccolo Borgo
Marika Spiezia : voce;
Silvio Trotta:  mandolino, mandola,  mandoloncello,  chitarra battente,violino,  voce;
Franco Giusti: chitarre, voce;
Stefano  Tartaglia : flauto dritto, piffero, zampogna, tamburello,  voce;
Alessandro Bruni :  basso acustico
Mauro Bassano: organetto

I “Musicanti del Piccolo Borgo” possono essere considerati una formazione storica del folk revival italiano. Il gruppo si è infatti costituito alla metà degli anni Settanta, con l’intento, che rimane immutato, di recuperare e riproporre il patrimonio della tradizione musicale popolare dell’Italia centro-meridionale. I “Musicanti” hanno perciò svolto, particolarmente nel primo periodo della loro attività, una serie di ricerche sul campo, soprattutto nel Molise e nel Lazio, che hanno prodotto un’ampia documentazione del repertorio musicale tradizionale; queste iniziali campagne di registrazione etnofonica si sono poi trasformate in un più generale contatto con la cultura contadina, e quindi in una conoscenza più profonda non solo degli esempi, ma anche dei modi e dei significati dell’espressione musicale all’interno di quella cultura. Uno dei settori nei quali i “Musicanti del Piccolo Borgo” si sono più impegnati nel corso della loro lunga attività è quello dell’organologia, con l’apprendimento e l’uso degli strumenti più strettamente legati al nostro mondo agropastorale, come il piffero, la zampogna, la chitarra battente, l’organetto e, recentemente, il “bufù”, il grande tamburo a frizione molisano.

· Festival Internazionale del Folklore Città di Castro - dir. Art. Gruppo Folk Città di Castro
Gruppo rappresentativo del festival GRUPPO FOLK CITTA’ DI CASTRO
Organetto – Fisarmonica -  Tamorra - Chitarra – Violino – Cuturufù
Il Gruppo effettua spettacoli e presenze in costume proponendo balli, canti e interventi in dialetto castrese. L’abito indossato risale alla fine dell’800 e la particolarità è rappresentata dalla “ciocia” tipica calzatura realizzata in cuoio.
· Festival Suoni dal Mediterraneo dir. Art. Ruggiero Inchingolo (Andria)

Gruppo rappresentativo del festival  TRIO RADICI
Ruggero Inchingolo, violino , mandolino, lira calabrese, fisarmonica, ‘oud

Alessandro Buongiorno, chitarra classica

Gigi Celestino, tamburello, tammorra, darbouka, cucchiai, bodhran, tapan
· Festival Carpino Festival dir. Art. Luciano Castelluccia (Carpino)

· Festival La Borgata che Danza – alle radici della musica popolare XIII edizione. 
dir. Art. Gualtiero Gori (Comune di Bellaria Igea Marina, Provincia di Rimini)

· Festa Internazionale della Musica (Napoli) -  dir. Art. Mimmo Maglionico
· Festival TARANTELLA POWER - (Caulonia)
dir. Art.: A.R.P.A. ( Associazione Ricerca Produzione ed Animazione del Territorio) 

Gruppo Rappresentativo del festival - Danilo Gatto: organetto

· 

Ore 21.30 - Musica Canti e Balli della Tradizione

· KARL POTTER & VENTOTENE PERCUSSION GROUP
Sara Foi, Vichy Facchinetti, Nicola Bosco, Elio Bosco, Lucrezia De Gennaro, Giovanna Del Maestro, Angelo Romano, Pasquale Romano, Silverio Gargiulo, Angela Musella, Fabio Mazzella, Salvatore Miceli, Carlo Cortellessa, Daniela Attili, Marianna Curcio, Luca Bosco, Anna Impagliazzo, Luigi Cirillo, Gino Sapia, Celeste Napolitano, Cristina Marotta, Giovanna Silvestri, Roberto Matrone, Aurelio Matrone, Ciro De Stasio, Peppe Palummo, Marisa Aiello
Ore 23.00 – Danze Popolari - Danze e Balli della Tradizione

· Scuola di tarantelle a cura di Sandro Pasquali
· RASHO FOLK ENSEMBLE
ANDREA PICCIONI tamburelli 
VALERIO RODELLI organetti 
GIAN MICHELE MONTANARO tammorre 
DONATO RICCIONI organetto 
GIANNI BERARDI tamburello
ADAMO LAURETI organetto 
ENRICO NOVIELLO chitarra e voce
GIANLUCA ZAMMARELLI chitarra battente e voce

· BANDA DI ZAMPOGNE

19 giugno 2005

Ore 19.30 – Apertura Spazio

· MOSTRA FOTOGRAFICA “IL MUSEO DELLA FESTA”

· ESPOSIZIONE DI STRUMENTI MUSICALI E OGGETTI SONORI

· RASSEGNA DEL DOCUMENTARIO ETNICO ITALIANO in collaborazione con  

Museo Nazionale delle arti e tradizioni popolari  

Ore 21.30  FESTA DELLA MUSICA

· Umberto Papadia e i Tamburi a Sonagli

Un numero imprecisato di suonatori di Tamburello (dai 25 ai 30 elementi) che partecipano ai corsi settimanali tenuti da ‘Upapadia, costituiscono all'unisono un coinvolgente marasma percussivo che accompagna il repertorio di canti rituali che per secoli hanno accompagnato la vita lavorativa, sentimentale e spirituale dei contadini. Canti di lavoro, di protesta, di guarigione, di devozione, d'amore e di festa che non avrebbero potuto svolgere la loro funzione senza l'accompagnamento ostinato e "rassicurante" dello strumento principe: il Tamburello.
· UNAVANTALUNA "musica siciliana"
Carmelo Cacciola voce, lauto cretese, chitarra, percussioni;
Luca Centamore voce, chitarra, percussioni;
Pietro Cernuto voce, zampogna, flauti
Francesco Salvadore voce, tamburi a cornice,marranzano, percussioni.

Ore 23.00 – Danze Popolari - Danze e Balli della Tradizione

· Scuola di tarantelle a cura di Sandro Pasquali
· RASHO FOLK ENSEMBLE
ANDREA PICCIONI tamburelli 
VALERIO RODELLI organetti 
GIAN MICHELE MONTANARO tammorre 
DONATO RICCIONI organetto 
GIANNI BERARDI tamburello
ADAMO LAURETI organetto 
ENRICO NOVIELLO chitarra e voce
GIANLUCA ZAMMARELLI chitarra battente e voce
